CONSEGNA DEL SIMBOLO

Si possono leggere delle letture diverse dalla feria: Rom 10, 8-13








Sal 118, 9-16








Mt 16,13-18

Dopo l’omelia il diacono o il presbitero dice:

Si avvicinino gli eletti per ricevere dalla Chiesa il Simbolo della fede.

Quindi il celebrante si rivolge a loro con queste parole:

Carissimi: ascoltate le parole della fede per mezzo della quale riceverete la nuova vita in Dio.

Sono poche parole, ma contengono grandi misteri. Accoglietele e conservatele con cuore sincero.

Poi il celebrante dà inizio alla recita del Simbolo, seguito dall’assemblea:

Io credo in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato,

fu crocifisso, morì e fu sepolto;

discese agli inferi,

il terzo giorno risuscitò da morte;

salì al cielo, siede alla destra 

di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna. Amen

Il celebrante invita i fedeli a pregare con queste parole:

Preghiamo per i nostri eletti:

Il Signore, Dio nostro, 

illumini i loro cuori 

e apra loro la porta della sua misericordia, 

perché mediante l’acqua del Battesimo

ricevano il perdono di tutti i peccati

e siano incorporati in Cristo Gesù, nostro Signore.

Tutti pregano in silenzio

Quindi il celebrante, stendendo le mani sopra gli eletti dice:

O Signore, 

sorgente di luce e di verità,

ci rivolgiamo alla tua eterna e giustissima misericordia, 

per questi tuoi servi N. e N.,

rendili puri e santi;

concedi loro il dono di una scienza vera,

di una ferma speranza e di una dottrina santa,

perché siano degni di ricevere la grazia del Battesimo.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

